[image: image1.wmf] 


COMUNE DI NERVESA DELLA BATTAGLIA
PROVINCIA DI TREVISO

************

Piazza la Piave 1 – 31040 NERVESA delle BATTAGLIA

REGOLAMENTO COMUNALE PER LE ALIENAZIONI E GLI ACQUISTI DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNALE

Art. 12 LEGGE N. 127/1997

Approvato con deliberazione di Consiglio comunale nr. 35 del 21.6.2005 –

Ripubblicato, ai sensi dell’art. 104, comma 4, dello Statuto comunale dal ________________ al __________________.

ART. 1 – PRINCIPI GENERALI

1. Il presente regolamento disciplina le alienazioni e gli acquisti inerenti il patrimonio immobiliare comunale disponibile.

2. Esso si articola in:

a) alienazioni comunali

b) alienazioni istituzionali;

c) acquisti;

d) permute;

individuando in relazione ad esse la procedura da seguire e le competenze di Organi ed Uffici comunali, in osservanza del D. Lgs. 267/00.

ART. 2 – DISPOSIZIONI COMUNI
1. Il procedimento per l’alienazione o l’acquisto si avvia o con deliberazione di Consiglio Comunale o con l’iniziativa del Responsabile del Servizio Tecnico.

2. Nel primo caso, il Consiglio Comunale fissa il contesto generale al quale deve fare riferimento l’apparato burocratico nel raggiungimento dell’obbiettivo; fissa, inoltre, eventuali requisiti essenziali che devono essere soddisfatti a pena nullità del procedimento avviato. La deliberazione in oggetto, assunta ai sensi dell’art. 42, comma 2°, lettera “L” del D. Lgs. 267/00, quale atto fondamentale di inizio del procedimento, non richiede l’individuazione specifica delle fonti di finanziamento, in caso di acquisto, essendo demandato l’impegno di spesa al Responsabile del procedimento prima del perfezionarsi della fattispecie contrattuale.

3. Nel secondo caso, in relazione alle esigenze dell’Ente, il Responsabile dell’Ufficio Tecnico, sottoscrive con il promettente acquirente o alienante un preliminare da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale.

4. Di norma, la stipula del contratto è affidata al Responsabile del provvedimento ed il rogito al Segretario Comunale.

ART. 3 – DEFINIZIONI
1. Per alienazioni comuni si intendono quelle effettuate nei confronti di privati, seguendo la normativa comune in tema di alienazione di immobili da parte di Enti Pubblici, finalizzate di regola al reperimento di fondi per il finanziamento di spese in conto capitale.

2. Per alienazioni istituzionali si intendono quelle che vengono effettuate nei confronti dei privati – persone fisiche o giuridiche – ed Enti Pubblici, in ottemperanza a normative specifiche o per il perseguimento di fini istituzionali ( a mero titolo esplicativo: alienazione di reti tecnologiche ad enti gestori, alienazioni in superficie o proprietà in attuazione di piani PEEP o di lottizzazioni).

3. Per acquisti si intendono le acquisizioni immobiliari di beni generici o specifici;

4. Per permute si intendono gli scambi di un immobile con un altro con o senza conguaglio in denaro.

ART. 4 – ALIENAZIONI COMUNI
1. Le alienazioni comuni sono avviate con delibera di Consiglio Comunale che prevede il fine dell’alienazione, l’oggetto, la forma, le clausole essenziali e le modalità di scelta del contraente; in essa vengono individuati espressamente il prezzo minimo di alienazione, il tempo in cui l’alienazione dovrà essere perfezionata. Il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Servizio Tecnico. Le indizioni di gara per le alienazioni comuni competono al Responsabile dell’Area Tecnica.

2. Il metodo di gara è quello dell’asta pubblica al rialzo con offerta segreta.

3. Il criterio di aggiudicazione è quello del massimo corrispettivo offerto.

4. La pubblicità viene effettuata mediante affissione del bando all’Albo Pretorio e l’invio di esso, anche per estratto, ai Comuni limitrofi, per l’affissione nei rispettivi albi, nonché mediante pubblicazione di apposito avviso nel sito internet del Comune e della Regione Veneto (Osservatorio Appalti); il Responsabile del procedimento potrà esperire altri mezzi di pubblicità in relazione alla rilevanza dell’alienazione.

5. L’elaborazione del bando di gara e tutti gli atti conseguenti, compresa l’aggiudicazione, sono di competenza del Responsabile dell’area Tecnica.

6. Qualora l’asta vada deserta, potrà essere autorizzata con delibera di Giunta, una trattativa privata. In questo caso, il preliminare, contenete la clausola condizionale sospensiva che subordina l’efficacia dell’atto alla favorevole deliberazione del Consiglio Comunale, è sottoscritto dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico in rappresentanza del Comune. Solo in seguito all’approvazione del Consiglio a mezzo idonea delibera, che esprime la volontà dell’Ente, si realizza l’incontro dei consensi e si perfeziona la fattispecie contrattuale.

ART. 5 – ALIENAZIONI ISTITUZIONALI
1. Le alienazioni istituzionali sono previste in delibere di Consiglio Comunale in favore di soggetti determinati o determinabili sulla base di fini istituzionali che si intendono perseguire. Tra esse rientrano, tra l’altro, le alienazioni dirette ai confinanti di relitti o di appezzamenti, di non rilevante estensione o di scarso valore commerciale per posizione o altre circostanze, finalizzate al finanziamento di opere in conto capitale o all’eliminazione di situazioni controverse o alla razionalizzazione dell’assetto della proprietà pubblica.

2. In nessun caso il prezzo di vendita potrà essere inferiore al prezzo di mercato.

3. In ordine alla competenza a porre in essere gli atti procedimentali ed il provvedimento finale, si applicano le disposizioni di cui al precedente articolo sulle alienazioni comuni, in quanto compatibili.

ART. 6 – ACQUISTI
1. Gli acquisti possono riguardare specifici beni necessari o semplicemente utili all’azione amministrativa, oppure beni che abbiano requisiti particolari, indipendentemente dalla concreta loro individuazione.

2. Nel primo caso il Consiglio Comunale delibera l’acquisto, individuandone il bene.

3. Nel secondo caso il Consiglio Comunale adotta una delibera che prevede il fine, l’oggetto, la forma, le clausole essenziali e le modalità di scelta del contraente; in essa è inoltre individuato espressamente, specificandolo, il prezzo massimo al quale effettuare l’acquisto.

4. Il Consiglio Comunale fissa inoltre i tempi per la conclusione del procedimento e ne individua il Responsabile.

5. Si applicano le disposizioni di cui al precedente articolo sulle alienazioni comuni, in quanto compatibili.

ART. 7 – PERMUTE
1. Il Consiglio Comunale può deliberare che si proceda a permuta qualora, in tal modo, possano essere meglio perseguite le finalità istituzionali.

2. Si applica la disciplina di cui agli articoli precedenti, in quanto compatibili.
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